C O N S I G L I O    P R O V I N C I A L E





Prot. N.  7017





Estratto dal verbale della seduta del 02/02/2000





L’anno duemila il giorno due del mese di Febbraio alle ore 15:30, convocato dal Presidente nelle forme prescritte dalla Legge, il Consiglio Provinciale si è riunito nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.





Presiede RUOLI LIVIANO, Presidente del Consiglio Provinciale, con l’assistenza del Vice Segretario Generale FORMENTI SERGIO.





E’ presente il  Presidente della Provincia, PATTUZZI GRAZIANO





Sono presenti, nel corso della trattazione dell’argomento, i Consiglieri:





�
ANNOVI ENRICHETTA	P


BARBIERI GIANCARLO	P


BARBIERI GIORGIO	P


BENATTI MAINO	P


BERGONZINI NATALINO	A


BERTACCHI MASSIMO	P


BIONDI MAURO ANGELO	P


CAVAZZUTI MAURO	A


DOTTI EMIDIA	P


FALZONI CESARE	P


LEONI ANDREA	P


LIOTTI CATERINA RITA	A


LUPPI GIOVANNI	P


MAZZI DANTE	A


MORANDI FILIPPO	P


MOSCA FABIO	P


ORLANDI ANTONELLA	P


PATTUZZI GRAZIANO	P


PICCININI BRUNELLA	P


PIVETTI GILIOLA	A


POLETTI MAURIZIO	P


QUARTIERI GINO	A


REGGIANI VALTER	P


ROCCO FRANCESCO	P


ROMANI SUSANNA	P


RUOLI LIVIANO	P


SILVESTRI ALFREDO	A


SIROTTI ANDREA	P


TAGLIANI TOMASO	P


VACCARI GIUSEPPE	A


VANDELLI VINCENZO	A








�
Presenti N. 22 Assenti N. 9





Il Presidente, constatato che il Consiglio si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.





Il Presidente dà atto che sono presenti altresì, ai sensi dell’art. 28 comma 2 dello Statuto della Provincia, gli Assessori:


MUZZARELLI GIAN CARLO, BERGIANTI CLAUDIO, CASAGRANDE ANDREA, CORSINI ENRICO, DIAZZI MORENA, LUGLI MARIO, MALETTI MAURIZIO, RAZZOLI GIORGIO





OGGETTO n. 17 :


CONVENZIONE CON L'UNIVERSITA' DI TORINO - FACOLTA' DI MEDICINA VETERINARIA, PER LO STUDIO DEL CERVO NELL'APPENNINO MODENESE.





�
OGGETTO:


CONVENZIONE CON L'UNIVERSITA' DI TORINO - FACOLTA' DI MEDICINA VETERINARIA, PER LO STUDIO DEL CERVO NELL'APPENNINO MODENESE.











IL CONSIGLIO PROVINCIALE








Vista la Delibera di Consiglio n. 111 del 22.12.1999 con la quale è stato riapprovato il Piano faunistico provinciale ed, in particolare, visti gli indirizzi stabiliti alle pagg. 27, 29 e 30 per la protezione e per la gestione della specie "Cervo" e gli indirizzi generali in più parti riaffermati per la tutela e per la gestione degli ungulati;


considerati i dati raccolti sulla progressiva importanza della specie Cervo nella nostra provincia, ed in particolare quelli riportati anche nella pubblicazione provinciale "I cervidi nel modenese" edita dal Servizio faunistico nel 1999; 


considerate altresì le problematiche sollevate e discusse per questa specie da detta pubblicazione soprattutto con riferimento alle prospettive di sviluppo ed ampliamento della popolazione e dell'areale in cui tende ad espandersi;


valutato quanto riportato per tale specie anche dalla Carta Regionale della Vocazioni Faunistiche della Regione Emilia Romagna (1999) che alle pagg. 149-158 prende in esame la situazione vocazionale e lo stato dei popolamenti regionali, stabilendo linee gestionali che tengono conto del valore faunistico ambientale di tale specie ed indirizzano ad approfondimenti ed a specializzazioni metodologiche adatte per assumere appropriati provvedimenti di pianificazione faunistica, evidenziando il "forte potere evocativo" ma anche "l'impatto potenziale con le attività economiche" di una specie che ha una spiccata tendenza a disperdersi su vaste aree rendendo spesso inadeguate le metodologie conoscitive e censorie applicabili agli altri ungulati;


considerato:


- quanto adottato fin qui dal competente Servizio faunistico provinciale che dal 1995 raccoglie dati ed informazioni sulla specie nell'ambito degli annuali censimenti programmati soprattutto per il capriolo e per il daino (1995-1999) evidenziando nel contempo l'esigenza di doversi avvalere di metodologie di indagine specializzate, soprattutto per definire gli aspetti più importanti legati alla distribuzione territoriale di questa specie che è caratterizzata da un'elevata percettibilità delle femmine e dei maschi adulti nelle zone di svernamento ed allevamento ma a è anche caratterizzata da spiccati e lunghi spostamenti notturni nonché da cicliche dispersioni alla ricerca di aree tranquille, ad esempio, per i parti o per la fondazione di nuovi nuclei; considerato inoltre che pare confermarsi quanto già segnalato con la pubblicazione del 1997 circa la costituzione di gruppi montani e collinari dei quali però non si conoscono ancora i meccanismi legati alle eventuali relazioni fra i componenti dei gruppi locali già noti e la loro possibile dipendenza anche dal progressivo aumento di soggetti che provengono verosimilmente dai popolamenti dell'Acquerino (Bologna, Pistoia, Prato), dell'Orecchiella (LU) e della valle del Secchia (RE);


- che il Servizio faunistico provinciale ritiene di poter sviluppare con risorse interne le metodologie e le azioni utili ad approfondire il monitoraggio di tale specie, necessitando però di essere assistito inizialmente da consulenti e specialisti esterni con i quali verificare le scelte metodologiche effettuate ed i risultati che si auspica di conseguire soprattutto con la cattura, la marcatura e la apposizione di radio-collari ad alcuni cervi di un gruppo di adulti che spesso stazionano in una località nota al Servizio provinciale;


- che tali possibilità di supporto per le catture sono state individuate nella Facoltà di medicina veterinaria dell'Università di Torino per la quale è nota l'attività svolta a supporto della gestione faunistico-venatoria, per l'argomento ungulati e per il cervo in particolare; considerato altresì che il la Facoltà suddetta sarà rappresentata dal Professor Pier Giuseppe Meneguz, docente di epidemiologia e specialista di catture di ungulati a scopo di studio;


considerate favorevolmente le condizioni che possono convenirsi fra il Servizio faunistico provinciale e la Facoltà suddetta, sia con riferimento agli spetti tecnici ed organizzativi di reciproca spettanza sia con riferimento all'onere per la Provincia, pari a Lire 6.000.000 (seimilioni), IVA compresa, ridotti a Lire 1.000.000 (unmilione), IVA compresa nel caso che la collaborazione dovesse limitarsi alla sola fase iniziale di sopralluogo ed assistenza nella pianificazione delle fasi successive;


sentito il parere della III Commissione Consiliare in seduta del 27.1.2000;


 	visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell'articolo 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;


	


D E L I B E R A





- di approvare la Convenzione con l'Università di Torino, Facoltà di Medicina Veterinaria, riguardante lo studio del Cervo nell'Appennino modenese secondo lo schema che allegato al presente atto ne forma parte integrante;


- di dare atto che ai sensi dell’articolo 3, quarto comma della legge 241/90 l’atto è impugnabile con ricorso giurisdizionale avanti al competente Tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dalla notificazione o con ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla notificazione.





	Il Presidente pone ai voti la suestesa deliberazione per alzata di mano, che viene approvata con il seguente risultato:     


     PRESENTI�
N. 22�
�
     ASTENUTI�
N.   1 (Lega Nord per l’Indipendenza della Padania)�
�
     VOTANTI�
N. 21�
�
     CONTRARI �
N.   9 (C.C.D.: Tagliani.


F.I.: Bertacchi, Annovi, Leoni, Orlandi, Poletti, Romani.


A.N.: Falzoni, Morandi)�
�
     VOTI FAVOREVOLI�
N. 12 (D.S., P.P.I.) �
�






PROVINCIA  DI  MODENA�
�
Per allegato vedere il Volume�degli allegati al N. 1873�
�






�
Letto, approvato e sottoscritto.





	IL PRESIDENTE	IL V. SEGRETARIO GENERALE


	F.to RUOLI LIVIANO	F.to FORMENTI SERGIO








La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.





		IL V. SEGRETARIO GENERALE


		____________________________








La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.





Modena, 08/02/2000





	IL MESSO NOTIFICATORE	IL V. SEGRETARIO GENERALE


	F.to ANTONIOLLI BIANCA	F.to FORMENTI SERGIO








PROVINCIA  DI  MODENA





Divenuta esecutiva in data 18/02/2000


		IL V. SEGRETARIO GENERALE


		F.to FORMENTI SERGIO








E’ copia conforme all’originale.





Modena, ________________


		IL V. SEGRETARIO GENERALE


		______________________________
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